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Dopo la delibera del Consiglio regionale 
SCUOLA, PIANO DI DIMENSIONAMENTO 

LA PROPOSTA DELLA PROVINCIA 
La Giunta chiede alla Regione un ampliamento dell’Istituto comprensivo di 

Imperia, con le medie Boine e la totalità del Primo Circolo Didattico 
 
Imperia, 11 dicembre 2008 – La Provincia di Imperia, ieri, con 
una delibera della Giunta, propone alla Regione l’ampliamento 
dell’Istituto comprensivo scolastico del capoluogo: secondo 
l’Amministrazione presieduta da Gianni Giuliano sarebbe 
opportuno che dell’Istituto comprensivo facesse parte, oltre alle 
medie Boine, tutto il Primo Circolo Didattico e non solo i plessi di 
Piani e Dolcedo. La vicenda si inserisce nell’ambito del discusso 
Piano di dimensionamento della rete scolastica approvato dalla 
Provincia, e recentemente modificato dalla Regione.  
Il Presidente Gianni Giuliano e l’assessore competente Giacomo 
Raineri, che ha illustrato la pratica, dicono: <La nostra proposta è 
supportata dai pareri favorevoli del Comune di Imperia e del 
Dirigente scolastico provinciale. Riteniamo che l’ampliamento 
dell’Istituto Comprensivo di Imperia possa garantire  quella 
continuità didattica e di docenza che sarebbero pregiudicate se 
l’Istituto comprensivo fosse composto solo dalle medie Boine e dai 
plessi delle materne ed elementari di Piani e Dolcedo, 



composizione che di fatto scorpora in due parti l’attuale Primo 
Circolo Didattico>. 
Nella delibera della Giunta sono state anche proposte la fusione tra 
l’Istituto Alberghiero “Ruffini” di Taggia e l’Istituto Professionale 
per l’Agricoltura e l’Ambiente “Aicardi” di Sanremo, e 
l’individuazione nel Comune di Taggia dell’unico Centro 
provinciale per l’Istruzione per Adulti (C.P.A.). Il Presidente 
Gianni Giuliano e l’assessore Giacomo Raineri aggiungono: 
<La nostra delibera sarà esaminata dalla Regione. Ci auguriamo 
che sia presa in considerazione, per le opportune modifiche a 
quanto già deciso dalla Regione stessa>.  
  


